
AZIONI PER LA PARITÀ DI GENERE, LE PARI 
OPPORTUNITÀ E LA NON DISCRIMINAZIONE
POR FSE 2014/2020



Azioni per la parità di genere, le pari opportunità 
e la non discriminazione

La programmazione regionale ha riguardato i seguenti ambiti:

1. Misure di orientamento (priorità investimento 8.iv) 

2. Azione per l’aumento del competenze digitali delle donne (priorità 
investimento 8.iv) 

3. Misure di conciliazione (priorità investimento 9.iv)

4. Interventi rivolti a fasce deboli (priorità investimento 9.i)



1. Misure di orientamento

Presupposto: il permanere del gender gap in ambito lavorativo è sempre più
spesso l’esito di scelte educative e formative distanti dalle tecnologie digitali e
dalle cosiddette discipline STEAM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Arte e
Matematica).

Inviti FSE – «Operazioni orientative per il successo formativo» a valere sulle
priorità 8.iv. e 10.i»

• Delibera di GR n. 1338/2018  

• Delibera di GR n. 862/2019

L’azione 3 è specificatamente finalizzata a contrastare gli stereotipi che vedono
le ragazze poco predisposte verso lo studio delle materie STEAM ed è attuata
attraverso azioni diffuse proseguite anche durante l’emergenza COVID-19 grazie
a tecnologie telematiche per l’erogazione e fruizione a distanza

Finanziate complessivamente 18 operazioni (9 per ciascun invito corrispondenti
ad una per territorio) per complessivi 2,4 ml di euro circa



2. Azione per l’aumento delle competenze digitali 
delle donne

Presupposto: per incrementare la buona occupazione delle donne occorre investire
in azioni formative mirate per accompagnare le donne a rendere maggiormente
spendibili nei contesti lavorativi gli esiti dei percorsi di istruzione, completando e
arricchendo il proprio profilo di conoscenze attraverso l’acquisizione di conoscenze
e competenze connesse ai processi di digitalizzazione al fine di ridurre il divario tra
le conoscenze e competenze possedute e quelle richieste dal mercato del lavoro .

Invito FSE – «Invito a presentare operazioni donne e competenze digitali:
innovazione, sviluppo e buona occupazione»- DGR 2279 del 22.11.2019

Finanziate complessivamente 18 operazioni per complessivi 4 ml di euro che
vedono già coinvolte oltre 940 donne.



3. Misure di conciliazione

Presupposto: Presupposto: l’inclusione sociale si realizza attraverso l’inclusione
lavorativa e quindi favorendo l’accesso al mercato del lavoro rendendo
disponibili servizi che garantiscono la conciliazione nei periodi di chiusura delle
istituzioni scolastiche.

Inviti FSE – «Progetto di conciliazione vita – lavoro»

• Delibera di GR n. 276/2018

• Delibera di GR n. 225/2019

• Delibera di GR n. 2213/2019

Finanziate complessivamente 127 operazioni per oltre 15 ml di euro.

La misura si configura come sostegno alle famiglie residenti in Emilia-Romagna
per la frequenza ai Centri estivi dei bambini da 3 ai 13 anni attraverso
l’abbattimento delle rette. I bambini che hanno partecipato alle misure
educative e formative nelle prime due annualità sono oltre 31.000.



4. Interventi rivolti a fasce deboli

Finanziamento di operazioni, in continuità con la programmazione 2007/2013, 
finalizzati a sostenere l'inclusione lavorativa di persone vittime di tratta e/o di 
violenza, anche di genere, in carico ai servizi territoriali competenti progettate e 
realizzate in una rete di partenariato di livello regionale.

10 operazioni complessivamente finanziate, di cui 2 nel mese di ottobre 2020, 
per un importo totale di quasi 4 milioni di euro.

Le 8 operazioni avviate hanno coinvolto 2.252 persone.


